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SOPRA UNA GEMMA 

V 

HBthA QUALE SI VEGGONO ALCUNE GRECHE PAROLE 

LETTERA 

D I 

BERNARDO QUARANTA < 

Alunno Diplomatico néll'Arcliivio Cenciaie del Bcgiio 
AL SIGNOR 

PROSPERO DE ROSA 

Cavaliere dell'Ordine Reale delle due Sicilie, 
Giudice della CoRtE di Appello residente in 
Napoli , Membro della Reale Accademia di 
Storia , s di Antichità’ ec. ec. 



Adspiret primo fortuna labori, ' 

Viro. 
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Opportune, si loqiiaris, multarum rerum 
Summas complexus . 

In paucis : minor sequitur _ . , 
Reprehensio hominum 

PiN.DAR. Pyih. Od. I. vere, 157. ■ 
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SIGNOR CAVALIERE 


J\^ON ha guari ho ricevuto da parte di 
V. S. r impressione di una Corniola, nella 
quale si vede una greca inscrizione , e mi 
si è dato il comando d’indagarne il senso. 
Io e per prestar la dovuta ubbidienza a 
chi me ne ha incaricato, e per aver l’onore . 
di far cosa grata al Suo vivacissimo amore 
per le antichità , tuttoché sia appena ini- 
ziato' in questi studj, umilio a’ Suoi talenti 
sublimissimi il mio parere j e ; spero che 
voglia Ella colla solita benevolenza acco- 
glierlo , e compatirlo. , v ,< 


Le greche lettere, che questa Corniola 
presenta nel campo , sono divise in due 
ordini , de’ quali uno gira per l’ orlo , e 
l’altro vien fermato in mezzo a questo gi- 
ro da quattro lineette. Le lettere disposte 
in forma di corona sembrano doversi leg- 
gere mCHO) CTNnAPAGTAGHTlC MOI: 
le parallele poi dicono senza dubbio CEP- 
rOlC MOT , KAI AOC MOI XAPIN , os- 
sia con qualche piccola correzione , attesi 
i moltissimi errori , che volentieri s’ incon- 
trano in tutte qiiesié Incisioni avfJL- 

’ìtxùSL<TxiY)^éLi; fÀoi , ^Èfyoiq fiov , xxi (àgi 
Le quali parole suonano letteralmen- 
te in latino: Joseph mihi coninncte^ ames 
et. da mihi ( tnam ) gratiam. 

Non credo poi , che arrecar debba ma- 
raviglia a chicchessia l’ osservare in queste 
lettere l’ortografia alquanto alterata, essen- 
do cosa risaputissima che si ritrovano in- 
numerabili monumenti , in cui gli antichi 
artisti mostrano gran perizia nella felicità 
del disegno, nia pochissima nello scrivere 
finanche pi lor nome. Per lo che sulla no- 
stra ^emraa ffV'JTnx^xrctSyjTig è in luogo di 
avy.7:oc§ci?siT7ibsig , mentre sappiamo , che la 



^ , e la T (i) , al pari della fi , e della v 
si sono ben volentieri scambiate (2) : il che 
sembra molto più frequente, qualora la v è 
termine di una preposizione, che precede 
una parola incominciante da 7 r, come si 
osserva assai spesso ne’ Papiri Ercolanesi , 
e può trovarsi tra le mille in una colonna 
del secondo volume ( 5 ). Similmente il dit- 
tongo Et ha sempre ottenuto un suono tan- 
to affine alla i , che ne’ Papiri , ne’ Diplo- 
mi , e ne’ codici Greci n’ è frequentissimo 
lo scambio ( 4 ). Quindi è ordinario il rav- 


(1) Spa.vuem. De usa, et prassi. nu~ 
‘mism. pag. 76. Amstelod. 1671. 

(2) Liebe Gotha Nummaria pag. 202. 
Amstelod. 1 73o. Lupi Animadv. ad epi- 
taph. S. Set^erae pag. i 25 . et 126. Pa- 
narmi 1734. 

( 3 ) Papyr. Hercul. tom.II. col. g. /m. 5 . 

( 4 ) Monte AveoN VAntiq. Expliq. tom. 
V. part.II. pag. 1^1. Paris 1719. Papyr. 
Hercul. tom. I. praef. pag. 19. J^elasti 
De Hit. graec. pronunc. pag. 8. et 72» 
Romae 1754. 
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visare nelle inscrizioni di non remota an- 
ticbilà ipr)v/}v per eiprjyyjv (i) , .y.ny) per xf/- 
rai (2) , ^oi^i per ^oy}Bst ( 3 ) , e finalmen- 
te per ev^'JXét ( 4 ) • Parimente ab- 

biamo letto CEPFOIC , che certamente è 
posto in cambio di ^Sfyois , sì perchè 
r espressione amami ben combina col se- 
guente comma , cioè dammi la ( tua ) 
grazia \ come ancora perchè in altio caso 
non formerebbesi una parola finora cono- 
sciuta da’ Grecisti. Anzi cessa ogni ombra 
di dubbio , qualora si consideri che la 
figura C in qualche epoca ha fatto talvol- 


(1) Aringii. Rom. suhter. toni. I. pag. 
609. Romae i 65 i. 

(2) Martorel. De thec. calam. tom.II. 
pag.ì 53 o. Fabretti Jnscript. Antiq. cap. 
X..ìium. 5o2. 

( 3 ) S AL MAS. in Vopisc. mim./^S’]. 

( 4 ) Grvter. Corpus Inscriptiomim pag. 
DCXCI. num. 6 . Reijves. Syntag. In- 
script. class. ly. num. XXXI. pag. yBo. 
Lips. et Franco/. 1682. 
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ta le veci di T (i). Ma se poi creder vo- 
lessimo mancante un T dopo la Sigma , 
potrebbe favorirci l’osservare che anche 
i Latini lo tralasciarono dopo la stessa let- 
tera S (2) ^ e scrissero e. g. posqiiam per 
postquam ( 3 ). 

Che se taluno vorrà investigare a qual’epo- 
ca il nostro monumento appartenga , dovrà 
fermarsi un poco sulla forma delle lettere, 
e sul senso della inscrizione , che vi abbia- 
mo . già letta . Due . furono le figure della 
Sigma • usate da’ Greci nella più alta anti- 
chità. La prima, che presentava un riccio 
tortuoso , ritenuta posteriormente nell’ Alfa- 
beto Latino ; l’altra , che all’arco Scitico si 
assomigliava ( 4 ) 5 la quale passò poi nell’Al- 


. ( i ) Montfavcon Pcdaeogr.lib.il. pag. 
128. Paris 1708. ‘ . 

(2) Nouveau Traile de Diplomatique 
tom. II. pag. 275. Paris ibi'b'j. ' 

(5) Mar. Victor. De orthograph. p.g. 
a terg. Tubingae ib'ò'j. 

( 4 ) Mazoch. Tah. Heracl. pag. 55 1. 
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fabeto Greco , ed Etrusco (i). Ecco co- 
me Agatone il Tragico appo Ateneo (a) 
ci descrive questa lettera , quando parla del 
terzo elemento , che compone la parola 
QHSETS: 

XìcuSiy.v TS Tfirov y}v Tc^offs^i^psi;. 

At Scythico arcui tertinm compar erat. 
Alle quali parole si debbono opporre le 
altre di Euripide ( 3 ) allo stesso proposito: 
Xp/Tsv (fe ^o<rpv)(pg Tig ug siXiyfiEvag 
Tertium cincinnus tamquam tortilis. 

È chiunque fosse vago di osservare queste . 
ligure potrebbe ritrovarle nella inscrizione 
Sigòa illustrata da Edriob^do Chishull (4), 
o nelle inscrizioni degli Scudi comentate 
dagli Accademici di Parigi ( 5 ). Non può 


(i)- Lanzi Saggio di Lingua Efrusca 
toni. I. taf’. III. n. io. Roma 1789. 

^ (à) > Lib. X. pag. 454 * edit. 

Cammei. 1597. . . 

X^)'lbid. ’ 

( 4 ) Antiquit.A.dat.pag.^.Londini 1728. 

( 5 ) Meinoires des Inscr. et Bclles Letti\ 
torri’ XVI. pag. 102. Par/s 1743. 
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negarsi però , che la forma lanata della 2,' 
come- pure quella della £ , anche sia stata 
molto antica , ed in ‘ questa parte dobbia- 
mo allontanarci alquanto dal sentimento 
del Montfaucon (i) j giacché una gemma 
di diaspro , che rappresenta Arpocrate se- 
dente sopra una testa di asino , ha una in- 
scrizione , nella quale si osservano la 2 , 
e la E della figura testé mentovata ■ (2) , 
come .anche due monete di Giove Acréo 
ritrovate a Smirna del Sìg. FalUnerio ( 5 ), 
ed i marmi di Amicla (^) , i quali monu- 
menti si sa quanto sieno anteriori al prin- 
cipio del' Romano Impero. Quindi non è 
da seguirsi Gregorio Piacentini ( 5 ) , 
quando asserisce, che prima di quest’epo- 


(1) Palaeogr. Uh. 

(2) Spojv. Mise. Erudii. Àntiq. pag. 16, 
tab. XXVII, Lugd. i 685 . • 

( 3 ) Idem ihid. pag. 72. 

( 4 ) Memoir. des Inscript. et BeU.es 
Ijettr. tom. XV. pag. 397. 

( 5 ) Epit. Graec. Palaeogr. pag. 18. 22, 
et Ì06. Romae 1735. 
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ca: non' si .txQyaoo giaijjraai la< E , è la S 
lu/parte,:Q ne’, marini snelle monete .< • ^ 

- ;M 4 < Quantunque sia tutto ciò verissimo, 
li^pgnii'i tuttavia confesswei col medesimo 
PiiAiPWiTimr (0 ; che ne’. primi quattro se- 
coli 4 eU’ Era Cristiana - furono . di nuovo 
in f voga .iQueste lettere così tirate, onde 
disse, j|Vlar.zi ale (a)-!; ■ ' ' i ; 

j[^pe Jjunata j^orip^nm testiidine Sigma, 
Anzi ’ la, w ancora scjritta. cori carattere mi- 
ntisjcolo tra lè' lettere majuscole non è cer- 
tamente de’ tempi» più. fimoti , e di ciò fa 
pièna "fede il lodato ìMontfaucon ( 3 ). Nò 
andò molto lontano , da questa età l’uso di 
scrÌYe>e la* C in luogo di ?',)clie abbiamo 
glàr .osservato nella vóce CEPFOIC ( 4 )* 
Converrebbe dunque fissare al nostro mo- 
numento il terzo secolo della Chiesa, quan- 


(1) Ibid. pag, i8. .21. 22. et 26. 

(2) Epigrammi hih. XIV • 87. 
X^yPalaeò^. pag.,1^6. 

( 4 ) Gregor^-Placentini Epit. Grate'. 
Paìaeogr. pag. loi. . 
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do cioè venne dietro l’esempio de’ Basili- 
diani , e de’ Gnostici , il genio di scrivere 
varie sentenze sulle corniole , i niccoli , 
le sarde , e simili pietre preziose. Ne’ tem-» 
pi più remoti vi s’ incidevano solamente 
figure , e rare volte si aggiungevano i no» 
mi degli artefici. Il Gorlei in fatti (i) , 
I’Agostini (2) , r Hebermayer ( 3 ) , il Go- 
bi (4) 9 1’ EckHEL ( 5 ) , le han . date quasi 
tutte senza inscrizioni , e nello Stosch (6) 
non si ritrovano , che nomi semplici’, e 
niente più. Le Gemme int£fnto date fuori 
in tempi posteriori , come sono quelle y 
che ci ha lasciato il Kircher (7) , il Pi- 


(1) Dactylioth. lAigd. Bat. 

(2) Le Gemme Figur. Roma ifiSy. 

( 3 ) Thesaur. Gemm. Norimberg. 1720.* 

(4) DactyU Smith. J^enet. 

( 5 ) Choix des Pierres gravées dii Ca- 
binet Imperiai, à Vienne en Atltriche. 

( 6 ) Gemm. Caelat. Amstel. 1724. 

(7) Oedip. Aegypt. tom. II. pari. II. 
pag. 461. et seqq. Romae i 653 . 
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GNORio (i) , ed il Macarió (2) , sono ri- 
piene di lettere. E per avventura il no- 
me ci richiama a questi medesimi 

tempi , ne’ quali s’ incominciavano a sen- 
tire più frequentemente i nomi de’ Cristia- 
ni. Air incontro le inscrizioni di un’ età 
più decente di quella , che abbiamo asse- 
gnata al nostro monumento , non presen- 
tano affatto le lettere così ben delineate , 
come sono quelle ^ che in questo si veg- 
gono : della qual cosa può esser testimo- 
ne a se stesso ognuno ^ che abbia qual- 
che cognizione anche mediocre in materia 
di antichità. 

Per quello finalmente , che riguarda l’uso 
della gemma medesima, a me sembra che • 
venga indicato dalla stessa spiegazione , e 
che sia stato il seguente. Volea o un’ aman- 
te , o una sposa dare un ricordo , 0 un 
segno di affetto a qualche amato per no- 
me Giuseppe , e perciò gli dona un anello, 


(1) Tab. Aen. Aegypt. Simili, xacla- 
tae sub fin. Venet. i6o5. 

( 2 ) De Gemm. Basilid. Antwerp.iSò'j^ 


K 
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nella cui gemma scrive : Giuseppe a me 
congiunto (^per affetto ) amami ^ e dam- 
mi la (^tua ) grazia. Per verità di simi- » ’ 
li sentenze erotiche furono ripieni i dona- 
tivi tutti degli amanti , e sulle tessere , 
e sulle gemme se ne veggono in abbon- 
danza (i). Non sarà stata dunque la no- 
stra Gemma rinchiusa in uno di quegli 
anelli , che servivano per sola distinzio- 
ne (2) ^ nè in uno di quelli , che furono 
detti da Valerio Massimo ( 3 ) signatorii 
e da Vopisco ( 4 ) sigillaritii ^ perchè ser- 


(1) Fìcoron. Gemm. Litterat. tab. I. 
num. 5 . et 6. tab. IH. num. 28. et 3 o., 
tab. VII. num. 4 « Romae 1757. 

(2) Ltr. XXIII. 12. Horat. II. Sat. 7, 
vers. 53 . Dio Cjssivs Lib. XLVIII. pag. 
385 . Hanov. 1606. 

( 3 ) Fili. 14. 4. SEjfEc. III. De be- 
nef.ib. L. 74. D. de F. S. TVissenbach. 
ihid. Sperl De ritu ohsign. et resign. litt. 
pag. II. Erlaiigae 1744 * . 

.( 4 ) /rt Aurelian. .cap. uh. 
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vivano a suggellare le lettere (i), o altro (2); 

' ma piuttosto in qualcheduno di quelli , che, 
siccome ho accennato , le donne solcano da- 
re a’ loro amanti. Tanto. noi ricaviamo da 
.Plauto , presso cui Palestrione dice a Pir- . 
gopolinice : 

Hunc arrhabonem amoris primum a 
'me accipe. 

Pyrg. Quid hìc? linde est ? Pah A lucu~ 
lenta , atquè festiva /emina , 

. Quae te amat , tuamque expetissit puU 
chram pnlchritudinem , 

JEius mine mihi aniilum ad te ancilla 
porro , ut deferrem- dedit ( 3 ). 

]\Ia è poi probabile quel , che ho detto 
ilnora ? Lo sarà certamente , se V. S. così 


♦ . . ^ - , 

. ( i ) Ofid. V. Trist. 4« vers. 6 . II. de 
Pont. IO. vers. 3. Kirchmann. De anni, 
pag. 27. Lugd. Bat..iS'j^.‘ 

(2) Lipsivs ad.TAcn. LibJI. pàg.'^ni. 
Liigd.i^^^. HopttTGK De prisco^ et novo 
iure sigili, pag. 33. Norirnbergae 1642 . 

(3) Mil, Act. ly. Scen. I. vers. i3. 
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appunto lo stimerà. A me basti la gloria 
di averle in questa occasione mostrato un 
segno di venerazione , e dichiararmi con 
perfettissima stima per sempre 

Addi jo. di Dicembre i8i3. di Gasa. 
Di V. S. 


Divotiss, Obbligatiss. Servidor vero 
^etuat^o ^uataMta. 



i 

-c. 
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